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PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 
 

  
REGOLAMENTO TASSA OCCUPAZIONE  

SPAZI E AREE PUBBLICHE  
 

REGOLAMENTO PER LE CONCESSIONI ED AUTORIZZAZIONI 
(Deliberazione Consiglio n. 1995/11403/2612 del 19/09/1995  

 
Delibera n° 1999/17 (Consiglio) del 09/02/1999 e 2002/72 del 25/07/2002 del  

 
ART. 1 - NORME REGOLANTI LE CONCESSIONI E LE 
AUTORIZZAZIONI  
 
Le concessioni ed autorizzazioni interessanti le aree demaniali, le aree 
appartenenti al patrimonio indisponibile e le aree private gravate di una 
servitù di pubblico passaggio sono subordinate all'osservanza delle 
disposizioni contenute nel presente regolamento e, per quanto in esso 
non contemplato, nelle vigenti disposizioni di legge, con particolare 
riferimento a: 
a) Decreto Lgs. 15 novembre 1993, n.507, e successive modificazioni, 
"Revisione ed armonizzazione dell'imposta comunale sulla pubblicità e 
del diritto sulle pubbliche affissioni, della tassa per l'occupazione di 
spazi ed aree pubbliche dei comuni e delle province, nonché della 
tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani a norma dell'art. 4 della 
legge 23 ottobre 1992, n. 421, concernente il riordino della finanza 
territoriale"; 
b) D. Lgs. 30 Aprile 1992, n° 285, e successive mod ificazioni, "Nuovo 
Codice della Strada"; 
c) D.P.R. 16 dicembre 1992, n° 495, e successive mo dificazioni, 
"Regolamento di attuazione e di esecuzione del nuovo codice della 
strada" . 
Ai soli fini di una più agevole lettura del presente regolamento le citate 
disposizioni saranno, d'ora innanzi, chiamate rispettivamente D. Lgs. 
507/93, Codice della Strada e Regolamento di attuazione.  
 
ART. 2 - OPERE PER LE QUALI OCCORRE OTTENERE LA 
CONCESSIONE O AUTORIZZAZIONE 
 
Necessitano di preventiva concessione o autorizzazione:  
a) la costruzione di nuovi accessi o di nuove diramazioni dalle strade 
provinciali ai fondi ed ai fabbricati laterali; 
b) gli attraversamenti e le occupazioni con canali, condutture, linee 
elettriche, telegrafiche o telefoniche; 
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c) lo scarico nei fossi delle strade e la conduzione in essi di acque di 
qualunque natura, salvi i diritti acquisiti e giustificati debitamente; 
d) l'impianto di nuove linee ferroviarie, tranviarie, telegrafiche o 
telefoniche, ovvero di speciali tubazioni sotterranee destinate a 
pubblico servizio; 
e) l'occupazione temporanea o definitiva delle aree; 
f) la collocazione dei mezzi pubblicitari; 
g) la costruzione di edifici nonché di muri o recinzioni o l'impianto di 
siepi vive a delimitazione della proprietà' lungo le strade provinciali; 
h) la escavazione di qualsiasi natura, la realizzazione di depositi di 
materiali e l'apertura di cantieri lungo le strade provinciali; 
i) ogni altra opera interessante le aree elencate al precedente art. 1. 
 
Nel caso di strade provinciali correnti all'interno di abitati con 
popolazione inferiore a diecimila abitanti, le concessioni e le 
autorizzazioni sono rilasciate dal Comune, previo nulla osta della 
Provincia. 
 
ART. 3 - DOMANDA DI CONCESSIONE O DI AUTORIZZAZIONE  
 
Le domande dirette ad ottenere le concessioni o le autorizzazioni 
devono essere presentate al Presidente della Provincia in carta legale 
ai sensi delle norme vigenti in materia di bollo. 
Ogni domanda, regolarmente firmata, deve riferirsi ad una sola 
concessione od autorizzazione e deve contenere le generalità del 
richiedente (cognome, nome, data e luogo di nascita e codice fiscale), 
la sua residenza e il domicilio, nonché la descrizione particolareggiata 
dell'opera che si intende eseguire, la denominazione della strada 
provinciale cui si riferisce, la progressiva o la esatta indicazione della 
località interessata.  
 
La domanda deve essere corredata da una tavola disegni, in duplice 
copia, contenente: 
 
1- planimetria generale in scala 1:2000 riflettente un tratto stradale di 
almeno ml. 400 di cui ml. 200 prima e ml. 200 dopo l'opera oggetto 
della richiesta. 
 
Dovrà inoltre riprodurre l'attuale situazione di fatto per una striscia 
larga ml. 100 di cui ml. 50 a valle della strada; 
 
2- pianta in scala 1:500 della zona interessata dall'opera oggetto della 
richiesta; 
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3- sezione trasversale della strada in scala 1:200, estesa per ml. 50, di 
cui ml. 25 a monte e ml. 25 a valle; 
 
4- calcoli di stabilità per eventuali opere speciali; 
 
5- un bozzetto a colori, nonché la autodichiarazione prevista dall'art. 
53, comma 3 del Regolamento di attuazione, per cartelli e mezzi 
pubblicitari. 
 
Nei disegni di cui ai precedenti n. 2 e 3 dovranno essere indicati i 
confini della proprietà stradale. 
 
La richiesta di apertura di un nuovo accesso dovrà specificare l'uso cui 
il medesimo verrà adibito (agricolo, carrabile o pedonale, a casa 
d'abitazione, a negozi, a officine industriali e simili, ecc.). 
 
Similmente ogni altro tipo di istanza dovrà precisare tutte le 
caratteristiche relative all'uso ed alla destinazione delle opere che si 
intendono realizzare. 
 
Il richiedente è inoltre tenuto a fornire, se richiesto, tutti i documenti e 
dati ritenuti necessari ed opportuni dalla Provincia ai fini dell'esame e 
della decisione sulla domanda. 
 
Qualora la domanda sia presentata da Enti, società istituzioni, 
associazioni, fondazioni, comitati e simili, dovrà risultare la 
denominazione, lo scopo, la sede, nonché le persone che ne hanno la 
rappresentanza legale. 
 
Per coloro che sono sottoposti a patria potestà, a tutela e curatela, la 
domanda deve essere fatta o integrata dal genitore, tutore o curatore 
con indicazione della loro qualità. 
 
ART. 4 - RIMBORSI DI SPESA E DIRITTI DI SEGRETERIA  
 
Qualora il rilascio del provvedimento renda necessario eseguire un 
sopralluogo, è richiesto all'atto della domanda il versamento, a titolo di 
rimborso spesa, di una somma pari a £. 90.000. Tale importo sarà 
aggiornato, con scadenza biennale, secondo le disposizioni di cui 
all'art. 405, comma 3, del Regolamento di attuazione.  
 
Detta somma sarà rimborsata unicamente qualora il richiedente 
dichiari di voler rinunciare alla esecuzione delle opere prima che il 
sopralluogo sia stato eseguito. 
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Il rilascio di ogni concessione è subordinato al pagamento dei diritti di 
segreteria nella misura stabilita dalle leggi in vigore. 
 
Il richiedente deve inoltre rimborsare alla Provincia l'importo della carta 
bollata usata per il provvedimento. 
 
ART. 5 - ISTRUTTORIA 
 
Ricevuta la domanda di concessione o di autorizzazione, il 
responsabile dell'U.O. Concessioni provvede a dare notizia dell'avvio 
del procedimento al richiedente, mediante lettera avente i contenuti 
previsti dall'art. 8 della legge 7 agosto 90, n. 241. 
 
Compiuto il necessario esame, il responsabile dell'U.O. medesima 
esprime il proprio parere con apposito referto contenente le norme e le 
condizioni necessarie a disciplinare l'esecuzione dell'opera. 
 
ART. 6 - RILASCIO 
 
Le concessioni e le autorizzazioni vengono rilasciate dal Dirigente da 
cui dipende la U.O. Concessioni, entro 90 gg. dalla data di 
presentazione della domanda. 
 
Il conteggio dei giorni è sospeso qualora venga richiesta una 
integrazione alla documentazione presentata e fino al regolare 
compimento della medesima. 
 
Nel provvedimento sono fissate le condizioni e le norme alle quali la 
concessione o l'autorizzazione si intende subordinata, nonché la 
durata della medesima e l'ammontare della tassa per l'occupazione 
spazi ed aree pubbliche, se dovuta. 
 
Il provvedimento è redatto in semplice originale e viene trasmesso al 
richiedente a mezzo di raccomandata postale con ricevuta di ritorno. 
 
Il provvedimento si intende accettato integralmente nel caso in cui non 
siano pervenute opposizioni in forma scritta entro 30 giorni dal suo 
ricevimento: il decorso del termine senza che siano presentate 
opposizioni, tiene luogo, inoltre, dell'autodenuncia prevista dall'art. 50, 
comma 1, del D. Lgs. 507/93.  
 
Entro 25 giorni dal ricevimento delle opposizioni il Dirigente 
responsabile, qualora le ritenga fondate, riforma il provvedimento; in 
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caso contrario, le respinge con parere motivato, dandone 
comunicazione all'interessato. 
 
Decorso il termine di 21 giorni dal ricevimento di detta comunicazione, 
senza che sia pervenuta risposta, il provvedimento si intende 
accettato, mentre la presentazione di una nuova opposizione ne 
determina automaticamente la decadenza.  
 
ART. 7 - DURATA 
 
La durata delle concessioni e delle autorizzazioni verrà stabilita di volta 
in volta a seconda della natura delle medesime. Non può, però, essere 
superato il limite di ventinove anni. 
 
ART. 8 - CONDIZIONI DELLE CONCESSIONI ED AUTORIZZAZIONI  
 
Le concessioni e le autorizzazioni si intendono in ogni caso accordate 
senza pregiudizio dei diritti dei terzi, con l'obbligo da parte del titolare 
di riparare tutti i danni derivanti dalle opere effettuate. 
 
Durante i lavori di costruzione o di manutenzione dovrà recarsi il 
minimo disturbo al transito. 
 
Il titolare della concessione o della autorizzazione dovrà, in qualunque 
tempo ed a totali sue spese, a semplice richiesta della Provincia, 
apportare alle sue opere le modificazioni rese necessarie in occasione 
e per causa di lavori eseguiti nel pubblico interesse. 
 
Se l'esecuzione di eventuali lavori da parte della Provincia sulle aree di 
proprietà comportasse spese od oneri di varia natura alle opere 
eseguite in dipendenza delle concessioni ed autorizzazioni, tutto ciò 
sarà ad esclusivo carico del titolare. 
 
Qualora la concessione o l'autorizzazione comporti lavori e depositi 
sulle strade, il titolare deve ottemperare a quanto disposto dalle norme 
vigenti in materia ed in particolare dall'art. 21 del Codice della Strada e 
dei relativi articoli del Regolamento di attuazione. 
 
ART. 9 - ESECUZIONE E MANUTENZIONE DELLE OPERE  
 
L'esecuzione delle opere deve avvenire nel pieno e completo rispetto 
delle norme fissate nel provvedimento di autorizzazione o 
concessione. 
 
La manutenzione delle opere realizzate è sempre a carico del titolare, 
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il quale sarà tenuto ad eseguirla dandone idoneo preavviso alla 
Provincia e seguendo le istruzioni che la medesima eventualmente 
impartirà. 
 
L'inottemperanza a tali prescrizioni può importare la revoca della 
concessione o dell'autorizzazione, con risarcimento dei danni causati 
alla proprietà provinciale e l'obbligo del ripristino dei luoghi. 
 
La Provincia, ove ne ravvisi l'opportunità in considerazione della 
complessità e della delicatezza dell'intervento, si riserva di eseguire, 
direttamente o attraverso imprese di sua fiducia, lavori che importino la 
manomissione del suolo stradale e delle pertinenze stradali: in tali casi 
è imposto al richiedente la concessione o l'autorizzazione. il preventivo 
deposito dell'importo presunto dei lavori, o la prestazione di adeguata 
garanzia fidejussoria, salvo successivo conguaglio.  
 
ART. 10 - DEPOSITO CAUZIONALE 
 
Per il rilascio della concessione o autorizzazione può essere richiesto 
un deposito cauzionale, da stabilirsi di volta in volta, su proposta del 
responsabile dell'U.O. Concessioni, in relazione alla natura, 
all'importanza ed alle caratteristiche tecniche dell'opera da eseguire, 
nonché alla entità della manomissione del suolo pubblico richiesta 
dalla esecuzione dell'opera stessa. 
 
La cauzione è vincolata all'adempimento delle condizioni imposte con il 
provvedimento e sarà restituita a lavori ultimati, detraendo tutte le 
spese per le riparazioni degli eventuali danni arrecati. 
 
ART. 11 - CONVENZIONI SPECIALI 
 
E' in facoltà della Provincia stipulare con Enti e Società convenzioni 
speciali disciplinanti le concessioni di occupazione di suolo pubblico 
con tubazioni o linee , fermo restando l'obbligo, da parte del 
richiedente, di inoltrare, per ogni opera da costruire, la relativa 
domanda corredata da quanto disposto dall'art. 4. 
 
ART. 12 - PERMESSI PROVVISORI 
 
Prima del rilascio delle concessioni o delle autorizzazioni non è 
consentito dare inizio alle opere richieste. 
 
Qualora però sussistano motivi di particolare urgenza, il Dirigente 
competente può rilasciare un permesso provvisorio per la esecuzione 
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delle opere di cui alla domanda in corso di istruttoria. 
 
Il permesso provvisorio è rilasciato per una durata determinata, non 
superiore in alcun caso a 90 giorni. 
 
Il richiedente dovrà sottoscrivere per accettazione le norme richiamate 
nel permesso provvisorio stesso circa modalità e responsabilità 
nell'esecuzione dell'opera. 
 
Il provvedimento definitivo, nel quale deve essere fatta menzione 
dell'avvenuto rilascio del permesso provvisorio, avrà decorrenza dalla 
data di rilascio di quest'ultimo. 
 
Ove, per qualsiasi motivo, il provvedimento non possa essere 
rilasciato, l'interessato dovrà, a sue spese e senza pretesa di alcun 
indennizzo, provvedere al ripristino dei luoghi. 
 
ART. 13 - TERMINI PER LA ESECUZIONE DELLE OPERE  
 
Le opere autorizzate dovranno iniziare entro un anno dalla data del 
provvedimento e dovranno concludersi entro due anni dal loro inizio. 
 
In caso di comprovata necessità, il titolare può chiedere una proroga al 
termine fissato per l'ultimazione dei lavori che non può essere 
comunque superiore ad un anno. 
 
Scaduti i termini di cui sopra cessa la validità del provvedimento, con 
la conseguenza che eventuali opere eseguite successivamente 
saranno da ritenersi abusive. 
 
La durata dell'occupazione del suolo stradale per l'impianto di pubblici 
servizi è fissata in relazione al previsto o comunque stabilito termine 
per la ultimazione dei lavori. 
 
I cartelli pubblicitari, le insegne d’esercizio, le preinsegne e i segnali di 
indicazione di servizio utile dovranno essere installati entro mesi tre 
dalla data del provvedimento. In caso di comprovata necessità, il 
titolare può chiedere una proroga massima, al termine fissato per 
l’installazione, di mesi uno. Scaduti tali termini, cessa la validità del 
provvedimento a tutti gli effetti di legge. 
 
ART. 14 - SMARRIMENTO DEL PROVVEDIMENTO  
 
Il titolare è tenuto a custodire il provvedimento e ad esibirlo ad ogni 
richiesta. 
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Nel caso di sottrazione, smarrimento o distruzione, il titolare è tenuto 
ad informare la Provincia e a chiedere il rilascio del duplicato, con 
rimborso delle relative spese. 
 
ART. 15 - CATASTO DELLE CONCESSIONI E AUTORIZZAZIONI  
 
Il responsabile dell'U.O. Concessioni è tenuto a redigere e mantenere 
aggiornato l'elenco delle concessioni e delle autorizzazioni dal quale 
risulti: 
 
a) il nominativo e la residenza del titolare; 
b) l'esatta ubicazione delle opere; 
c) dati tecnici; 
d) dati finanziari; 
e) estremi del provvedimento; 
f) durata della concessione od autorizzazione. 
 
Tali documenti sono integrati da uno scadenzario, allo scopo di 
conoscere tempestivamente il termine della scadenza. 
 
ART. 16 - SUCCESSIONI E SUBENTRI 
 
In caso di successione o di subentro, a qualunque titolo, di altra 
persona od ente nelle concessioni o autorizzazioni, l'avente causa 
dovrà renderne edotta tempestivamente la Provincia con 
comunicazione in carta libera, producendo copia degli atti comprovanti 
l'avvenuta successione o subentro. 
 
Il responsabile dell'U.O. Concessioni provvederà ad annotare sul 
provvedimento e sul catasto di cui al precedente articolo l'avvenuta 
variazione. 
 
ART. 17 - RINNOVO 
 
Entro 150 giorni dalla scadenza del provvedimento la Provincia 
comunicherà al titolare l'imminenza del termine, invitandolo, qualora 
intendesse chiederne il rinnovo, ad inoltrare apposita domanda in bollo 
alla Provincia. 
 
Qualora si ritenesse necessario effettuare un sopralluogo, le spese del 
medesimo saranno rimborsate dal richiedente nella misura del 60% 
dell'importo previsto all'art. 4. 
 
Per i rinnovi di concessioni o autorizzazioni ora ricadenti nella sfera di 
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competenza del comune, ai sensi dell'art. 26, comma 3, del Codice 
della Strada, la Provincia notificherà la scadenza al titolare ed all'ufficio 
tecnico del Comune medesimo; la richiesta di rinnovo verrà riscontrata 
con il nulla osta previsto dall'articolo 2 del presente Regolamento. 
 
ART. 18 - PROCEDURA 
 
Per le domande di subingresso o rinnovo dalle quali emerge una 
modificazione nello stato di fatto o di diritto di quanto oggetto della 
concessione o autorizzazione, si osservano, per quanto non previsto 
nei precedenti articoli. le disposizioni per il rilascio delle nuove 
concessioni o autorizzazioni. 
 
ART. 19 - REVOCA E RINUNCIA 
 
Le concessioni o autorizzazioni possono essere in qualunque 
momento revocate per sopravvenuti motivi di pubblico interesse senza 
obbligo di corresponsione di alcun indennizzo. 
 
Le concessioni in sottosuolo non possono essere revocate se non per 
necessità dei pubblici servizi. 
 
E' riconosciuta la facoltà di rinunciare alla concessione o 
autorizzazione ottenuta. 
 
In caso di revoca o di rinuncia, il titolare è tenuto a restituire il 
provvedimento e a ripristinare, a proprie spese, l'area occupata, 
secondo le modalità e nel termine stabilito dalla Provincia. 
 
La rinuncia non dà diritto alla restituzione della tassa già pagata. 
 
In caso di revoca viene disposto, d'ufficio, il rimborso della tassa 
pagata in anticipo, senza interessi: il rimborso è proporzionale alla 
durata dell'occupazione negata. 
 
ART. 20 - EDIFICAZIONI E RECINZIONI 
 
Per la realizzazione di edificazioni o recinzioni in fregio alle strade 
provinciali si osservano le norme contenute nel Codice della Strada e 
nel Regolamento di attuazione. 
 
ART- 21 - ACCESSI 
 
Le autorizzazioni e le concessioni per gli accessi all'interno dei centri 
abitati saranno regolamentate dalle norme contenute negli strumenti 
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urbanistici vigenti, fatto salvo il rispetto delle prescrizioni del Codice 
della Strada e del Regolamento di attuazione. 
 
Per gli accessi collocati al di fuori dei centri abitati si applicheranno le 
ulteriori seguenti norme. 
 
Gli accessi e le diramazioni saranno accordati con criterio restrittivo, 
tenuto presente il fine prevalente di assicurare la fluidità e la sicurezza 
del traffico: pertanto lo svuoto delle singole proprietà dovrà avvenire, 
preferibilmente, su strade vicinali, comunali, di lottizzazione, o 
comunque su accessi esistenti. 
 
Nel caso di accessi isolati l'eventuale cancello a protezione della 
proprietà dovrà essere arretrato rispetto alla sede centrale in modo tale 
da consentire la sosta, al di fuori di essa, di un autovettura nel caso di 
accessi a case private e di un autocarro nel caso di accessi ad 
insediamenti industriali. 
 
Tutti gli accessi dovranno essere raccordati col ciglio stradale con uno 
svaso di 45°, per ogni lato, allo scopo di facilita re le manovre di entrata 
e uscita. 
 
L'area dell'accesso, compresi i raccordi, dovrà essere pavimentata con 
materiale dello stesso tipo di quello della strada interessata e dovrà 
essere realizzata in modo da non convogliare le acque verso la sede 
stradale. 
 
Nelle scarpate a monte il piano dell'accesso dovrà avere pendenza 
verso la proprietà dei privati per una profondità non inferiore a m. 5 - 
con griglia terminale di raccordo e convogliamento delle acque 
piovane. 
 
Ai fini dell'eventuale applicazione della tassa per occupazione di spazi 
ed aree pubbliche, la misura non terrà conto della superficie occupata 
dai raccordi, che sono comunque obbligatori. 
 
Gli innesti su strade provinciali di strade pubbliche o private dovranno 
essere costruiti con raccordi e isole di traffico. 
 
Ex commi 10 e 11 – Sono stati unificati secondo il seguente testo. 
 
In dipendenza di consistenti flussi di traffico e delle condizioni 
oggettive dei luoghi, potrà essere prevista la corsia di accumulo sulla 
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strada principale, o la distribuzione del traffico a rotatoria o 
semaforizzata: tali prescrizioni potranno essere imposte dal Dirigente 
Responsabile in materia di Concessioni, previa acquisizione del parere 
favorevole del Dirigente Responsabile in materia di Progettazione 
Strade o, in caso di sua assenza o impedimento, del Dirigente d'Area 
competente. 
 
La larghezza degli accessi a stabilimenti industriali e simili non potrà 
essere inferiore a ml. 10. 
 
In corrispondenza di dossi, sottopassi, curve o altri punti critici di 
scarsa visibilità o di pericolo non diversamente normati, potranno 
essere accordati accessi purché sia garantita la visibilità degli stessi a 
partire da una distanza di almeno 150 mt. 
 
Misure inferiori potranno essere accordate per l'esistenza di limiti di 
velocità permanenti. 
 
Sul lato interno delle curve di raggio inferiore a m. 100 non potranno 
comunque essere costruiti accessi a distanza inferiore a m. 50 dalle 
tangenti. 
 
Le diramazioni sia pubbliche che private delle strade provinciali, 
dovranno essere pavimentate per un tratto di almeno 50 metri, in modo 
analogo alla strada provinciale interessata, e mantenute pulite. 
 
ART. 22 - DISTRIBUTORI DI CARBURANTI  
 
Gli accessi, i raccordi e l'area destinata all'impianto dovranno essere 
pavimentati con materiale di caratteristiche non inferiori a quelle della 
strada interessata. 
 
Nell'ambito del piazzale i manufatti e gli impianti dovranno essere 
collocati in modo tale da garantire un agevole accesso e deflusso dei 
veicoli, e da non ostruire ai mezzi percorrenti la strada le visuali libere 
preesistenti all'intervento. 
 
Per gli impianti esistenti alla data di adozione delle presenti norme e 
non conformi ad esse, sono acconsentiti lavori di manutenzione 
ordinaria e lavori di manutenzione straordinaria purchè contribuiscano 
a migliorare le condizioni di sicurezza. 
 
All’interno dei centri abitati, oltre alle norme prescritte dal Codice della 
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Strada e dal relativo Regolamento di attuazione, devono essere 
rispettate le ulteriori seguenti condizioni minime: 
a) fronte minimo di m. 30 di cui m. 10 per ciascuno dei due accessi e 
m. 10 di aiuola spartitraffico; 
b) aiuola spartitraffico in linea con le recinzioni esistenti e comunque 
mai a distanza inferiore a metri 1,5 dalla linea di demarcazione della 
carreggiata o, in assenza della stessa, dalla linea del manto bitumato 
ed avere una larghezza minima di metri 0,8; 
c) accesso solo su una strada; 
d) al momento dell'eventuale richiesta di rinnovo, relativamente agli 
accessi degli impianti già esistenti alla data di entrata in vigore delle 
presenti norme, il Dirigente Responsabile in materia di Concessioni 
dovrà verificare obbligatoriamente l'esistenza o la realizzabilità delle 
condizioni di sicurezza necessarie per il proseguimento dell'attività, 
anche in deroga alle prescrizioni del presente Regolamento. 
 
Al di fuori dei centri abitati, oltre alle norme prescritte dal Codice della 
Strada e dal relativo Regolamento di attuazione, devono essere 
rispettate le ulteriori seguenti condizioni minime: 
a) fronte minimo di metri 60, dei quali metri 15 per ognuno dei due 
accessi e metri 30 di aiuola spartitraffico centrale; 
b) aiuola spartitraffico ubicata ad una distanza minima di metri 2 dalla 
linea di demarcazione della carreggiata o, in assenza della stessa, 
dalla linea del manto bitumato ed avere una larghezza minima di metri 
0,8; 
c) accesso solo su una strada. Quest’ultima prescrizione ha validità 
anche per gli impianti già esistenti alla data di entrata in vigore delle 
presenti norme. Gli impianti che non rispettano la presente 
prescrizione dovranno adeguarsi entro 3 anni dalla data di entrata in 
vigore delle presenti norme o all'atto del rinnovo della concessione, se 
precedente; 
d) distanza da incroci, biforcazioni o diramazione mt. 90 a partire dal 
punto di raccordo dell'incrocio col bordo interno della carreggiata sulla 
quale insiste l'impianto;  
e) distanza dai punti critici dell'andamento stradale (tangenti di curva, 
aventi raggio inferiore a 250 mt., dossi,): mt.100; 
f) distanza da incroci semaforizzati: mt. 90 dalla fine del raccordo della 
corsia di accumulo; 
g) la distanza di mt. 100 dai dossi va misurata dal punto di tangenza 
della curva costituente il raccordo verticale fra le livellette; 
h) raggio minimo di curvatura orizzontale: lungo curve di raggio 
inferiore a mt. 300 non possono installarsi impianti di alcun genere; 
i) distanza dai passaggi a livello con o senza barriera. Tale distanza, ai 
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fini della sicurezza ed ai fini dell'avvistamento della prescritta 
segnaletica, deve essere non meno di mt. 200 misurati fra la rotaia più 
vicina e l'estremo più prossimo dell'accesso; 
j) distanza da accessi di rilevante importanza: mt. 90 fra gli estremi 
degli accessi più vicini. Devono intendersi accessi di rilevante 
importanza quelli a servizio di attività economiche di particolare rilievo, 
con riferimento al flusso e alla tipologia dei veicoli in entrata e uscita. 
 
Potranno essere concesse deroghe alle prescrizioni previste dal 
presente articolo, in deroga all’art. 34 del presente Regolamento, solo 
in casi particolari all'interno di Comuni di piccole dimensioni 
(intendendosi per tali quelli con popolazione inferiore a 5.000 abitanti), 
debitamente motivati e con parere favorevole del Comune di 
appartenenza, dal Dirigente Responsabile in materia di Concessioni, 
previa acquisizione del parere favorevole del Dirigente Responsabile in 
materia di Progettazione Strade o, in caso di sua assenza o 
impedimento, del Dirigente d'Area competente.".  
 
ART. 23 - CARTELLI PUBBLICITARI 
 
Lungo le strade provinciali, è consentita l'apposizione di mezzi 
pubblicitari nel rispetto delle norme contenute nel Codice della Strada 
e nel relativo Regolamento di attuazione. 
 
ART. 24 - TASSA PER OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE 
PUBBLICHE  
 
Sono soggette alla tassa le occupazioni elencate dall'art. 38 del D. 
Lgs. 507/93 . 
 
Le occupazioni realizzate su tratti di strade provinciali che attraversano 
il centro abitato di Comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti 
sono soggette all'imposizione da parte dei Comuni medesimi. 
 
La tassa è dovuta dal titolare dell'atto di concessione o, in mancanza, 
dall'occupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla superficie 
effettivamente sottratta all'uso pubblico. 
 
Le occupazioni si distinguono in permanenti o temporanee secondo 
quanto stabilito dall'art. 42 del D. Lgs. 507/93 . 
 
Per le occupazioni che, di fatto, si protraggono per un periodo 
superiore a quello consentito originariamente, ancorché uguale o 
superiore all'anno, si applica la tariffa dovuta per le occupazioni 
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temporanee di carattere ordinario, aumentata del 20%. 
 
La tassa è graduata a seconda dell'importanza della area sulla quale 
insiste l'occupazione.  
 
A tale effetto le aree oggetto della tassazione sono classificate in 3 
categorie: l'elenco e' allegato quale parte integrante al presente 
regolamento. 
 
Le tariffe più innanzi stabilite sono da intendersi riferite alle aree di 1^ 
categoria: le occupazioni di aree di 2^ e 3^ categoria saranno soggette 
ad una tariffa ridotta rispettivamente del 15% e del 30%. 
 
Agli effetti della determinazione della superficie occupata valgono i 
criteri stabiliti dall'art. 42, comma 4, del D. Lgs. 507/93. 
 
Le superfici eccedenti 1.000 mq, per le occupazioni sia temporanee 
che permanenti, sono calcolate in ragione del 10%. 
 
Per le occupazioni realizzate con installazione di attrazioni, giochi e 
divertimenti dello spettacolo viaggiante le superfici sono calcolate 
secondo le modalità descritte nel comma 5 dell'art. 42 del D. Lgs. 
507/93. 
 
ART. 25 - TARIFFE E DISCIPLINA PER LE OCCUPAZIONI 
PERMANENTI 
 
Per le occupazioni permanenti del suolo provinciale la tassa è dovuta 
per anni solari a ciascuno dei quali corrisponde una obbligazione 
tributaria autonoma. Essa è commisurata alla superficie occupata e si 
applica nella misura di L. 40.000/mq. 
 
Per le occupazioni permanenti di spazi soprastanti e sottostanti il suolo 
la tariffa è fissata in L. 20.000/mq. 
 
Per le occupazioni con tende, fisse o retrattili, aggettanti direttamente 
su suolo pubblico, la tariffa è ridotta al 30%. 
 
Per i passi carrabili la tariffa di cui al comma 1 è ridotta al 50%. 
 
Per la individuazione dei passi carrabili ed il loro assoggettamento alla 
tariffa, valgono le norme contenute nei commi 4, 5, 6 e 7 dell'art. 44 del 
D. Lgs. 507/93. 
 
Le aree antistanti i passi carrai sulle quali, a richiesta dei proprietari 
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degli accessi, sia stata vietata la sosta, sono soggette a tassazione 
nella misura del 50% della tariffa ordinaria. 
 
I passi carrabili costruiti direttamente dalla Provincia che, sulla base di 
elementi di carattere oggettivo, risultano non utilizzabili e, comunque, 
di fatto non utilizzati dal proprietario dell'immobile o da altri soggetti 
legati allo stesso da vincoli di parentela, da affinità o da qualsiasi altro 
rapporto, sono soggetti a tassazione nella misura del 10% della tariffa 
ordinaria. 
 
Per i passi carrabili di accesso ad impianti di carburanti la tariffa si 
applica nella misura del 50% della tariffa ordinaria. 
 
ART. 26 - TARIFFE E DISCIPLINA PER LE OCCUPAZIONI 
TEMPORANEE 
 
Per le occupazioni temporanee del suolo provinciale la tassa è 
commisurata alla superficie occupata, in rapporto alla durata delle 
occupazioni medesime. 
 
La tassa si applica, in relazione alle ore di occupazione, con una tariffa 
giornaliera di L. 3.000/mq. 
 
Per le occupazioni temporanee di spazi soprastanti e sottostanti il 
suolo la tariffa e fissata in L. 1500/mq.  
 
Per le occupazioni con tende e simili, la tariffa è ridotta al 30%. Ove le 
tende siano poste a copertura di banchi di vendita nei mercati o, 
comunque, di aree pubbliche già occupate, la tassa va determinata 
con riferimento alla sola parte di esse eventualmente sporgente dai 
banchi o dalle aree stesse. 
 
Per le occupazioni di durata non inferiore a 15 giorni la tariffa si applica 
nella misura del 50%. 
 
Per le occupazioni effettuate in occasione di fiere e festeggiamenti, 
con esclusione di quelle realizzate con installazioni di attrazioni, giochi 
e divertimenti dello spettacolo viaggiante, si applica la tariffa ordinaria. 
 
Le occupazioni con autovetture di uso privato realizzate su aree a ciò 
destinate dalla Provincia sono soggette alla tassa con tariffa ordinaria. 
 
Alle occupazioni realizzate nell'esercizio di attività edilizie, si applicano 
tariffe ridotte al 50%. 
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Le tariffe, di cui ai precedenti commi, sono ridotte al 50% per le 
occupazioni realizzate da venditori ambulanti, pubblici esercizi e da 
produttori agricoli che vendono direttamente il loro prodotto.  
 
Sono ridotte rispettivamente dell'80% e del 50% le tariffe per le 
occupazioni poste in essere con installazioni di attrazioni, giochi e 
divertimenti dello spettacolo viaggiante e le tariffe per le occupazioni 
temporanee per i fini di cui all'art. 46 del D. Lgs. 507/93. 
 
Per le occupazioni realizzate in occasione di manifestazioni politiche, 
culturali o sportive, la tariffa ordinaria è ridotta dell'80%. 
 
Per le occupazioni temporanee di durata non inferiore ad un mese o 
che si verifichino con carattere ricorrente, la tassa sarà riscossa 
mediante convenzione a tariffa ridotta del 50%. 
 
ART. - 27 TARIFFE E DISCIPLINA PER LE OCCUPAZIONI DEL 
SOTTOSUOLO E DEL SOPRASSUOLO  
 
La tassa per le occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo stradale 
con condutture, cavi ed impianti in genere, è determinata 
forfettariamente in base alla lunghezza delle strade provinciali 
occupate, comprese le strade private soggette a servitù di pubblico 
passaggio. 
 
La tariffa è fissata in L. 200.000 sia per le occupazioni del soprassuolo 
che per le occupazioni del sottosuolo: la tariffa si applica per kilometro 
o frazione. 
 
Per le occupazioni di suolo pubblico realizzate con innesti o allacci a 
impianti di erogazione a pubblici servizi, la tassa è dovuta nella misura 
complessiva di L. 50.000, indipendentemente dalla effettiva 
consistenza delle occupazioni medesime. 
 
Le tariffe di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo sono graduate ai 
sensi di quanto stabilito dall'art. 24, comma 8, a seconda della 
categoria dell'area interessata. 
 
Per le occupazioni con seggiovie o funivie la tassa annuale e' dovuta, 
fino ad un massimo di 5 km. lineari, nella misura di L. 100.000 al 
kilometro. Per ogni kilometro o frazione di kilometro superiore a 5, e' 
dovuta una maggiorazione di L. 20.000 . 
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Qualora la Provincia abbia provveduto alla costruzione di gallerie 
sotterranee per il passaggio delle condutture, dei cavi e degli impianti, 
imporrà, oltre alla tassa di cui al comma 1, un contributo una tantum 
nella misura del 50% della spesa sostenuta. 
 
Per le occupazioni di cui al presente articolo aventi natura temporanea 
la tariffa e' fissata nella seguente misura: 
 
- occupazione del soprassuolo o del sottosuolo fino ad un kilometro 
lineare di durata non superiore a 30 giorni L. 30.000. 
 
Detta tassa e' aumentata del 50% per le occupazioni superiori al 
kilometro lineare. 
 
Qualora l'occupazione abbia durata superiore ai 30 giorni la tassa va 
maggiorata delle seguenti misure percentuali: 
 
- occupazione di durata non superiore a 90 giorni: 50%; 
 
- occupazione di durata maggiore: 100%. 
 
 
ART. - 28 TARIFFE E DISCIPLINA PER L'OCCUPAZIONE CON 
DISTRIBUTORI DI CARBURANTE E TABACCHI  
 
All'occupazione del suolo e del sottosuolo provinciale con distributori di 
carburanti si applica la tariffa di L. 15.000. 
 
Per l'applicazione della tassa valgono, le disposizioni contenute 
nell'art. 48 del D. Lgs 507/93. 
 
All'occupazione del suolo o soprassuolo provinciale con apparecchi 
automatici di distribuzione dei tabacchi si applica la tariffa di L. 15.000. 
 
ART 29 - ESENZIONI 
 
Sono esenti dalla tassa le occupazioni previste dall'art. 49 del D. Lgs. 
507/93, nonchè le occupazioni e le utenze per le quali l'esenzione sia 
stabilita da apposite disposizioni di legge emanate successivamente 
alla adozione del presente regolamento. 
 
ART. 30 - FACOLTA' LIBERATORIA DELLA TASSA  
 
I contribuenti possono liberarsi, in qualsiasi tempo, dell'onere della 
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tassa per occupazione permanente con passi carrabili, mediante il 
versamento di una somma uguale a 20 (venti) annualità di tributo. 
 
ART. 31 - DENUNCIA E PAGAMENTO DELLA TASSA  
 
La denuncia e il pagamento della tassa sono soggetti alle norme 
contenute nell'art. 50 del D. Lgs. 507/93. 
 
ART. 32 - ACCERTAMENTI RIMBORSI E RISCOSSIONE COATTIVA 
DELLA TASSA 
 
Le attività di accertamento, rimborso e riscossione coattiva della tassa 
saranno esperite con le procedure previste dall'art. 51 del D. Lgs. 
507/93. 
 
ART. 33 - SANZIONI 
 
Le sanzioni saranno applicate secondo le disposizioni dell'art. 53 del 
D. Lgs. 507/93. 
 
 
ART. 34 - FACOLTA` DI DEROGA 
 
Il Dirigente responsabile, su proposta del responsabile dell'U.O. 
Concessioni e previo nulla osta del Consiglio, può rilasciare 
concessioni od autorizzazioni in deroga alle disposizioni contenute nel 
presente Regolamento, limitatamente ai casi in cui le stesse non siano 
applicabili nel caso concreto senza grave disagio per il richiedente, e 
comunque quando sia salvaguardata la sicurezza stradale. 
 
ART. 35 - ABROGAZIONE NORME ESISTENTI 
 
Dall'entrata in vigore del presente Regolamento restano abrogate tutte 
le precedenti norme in materia di concessioni od autorizzazioni. 
 
ART 36 - ENTRATA IN VIGORE 
 
Il presente Regolamento entrerà in vigore il giorno seguente all'ultimo 
di pubblicazione all'Albo Pretorio della Provincia, successiva 
all'espletamento del controllo da parte del competente organo 
regionale.  
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ALLEGATO 1 
 

CLASSIFICAZIONE DELLE STRADE PROVINCIALI  
 
Ai sensi ed effetti dell'art. 42 del D. Lgs. 507/93 le strade provinciali 
vengono classificate in tre categorie:  

 
STRADE PROVINCIALI 1^ CATEGORIA 

 
 
1 - Guastalla- Ponte Po  
2 - Reggio - Bagnolo - Novellara  
3 - Novellara Reggiolo  
4 - Tagliata - Staffola  
5 - Reggiolo - Villanova Conf. Mantova  
6 - Fabbrico - Bettolino  
7 - Novellara - Guastalla  
8 - Novellara - Rolo (tr. Novellara - Campagnola e tr. Fabbrico - Rolo - 
Conf. Modena) 
9 - Castelnovo Sotto - Cadelbosco - Bagnolo 
10 - Campagnola Rio Saliceto  
11 - Rio Saliceto - Conf. Modena  
12 - Taneto - Campegine - Castelnovo Sotto - Diramazione Gualtirolo  
13 - Sesso - Cantone Zurco (tr. Cantone - Zurco)  
14 - Correggio - S. Martino in Rio 
15 - Correggio - Campagnola (tr. Correggio - San Lodovico - Rio 
Saliceto)  
16 - Rubiera - Fontana - Conf. Modena  
17 - Bagno - Arceto - Scandiano  
18 - Rolo - Rio Saliceto  
19 - Reggiolo - Rolo  
20 - Poviglio - Sorbolo  
21 - Poviglio - Caprara - Calerno - Montecchio  
22 - Reggio Emilia - Cavriago - Montecchio  
23 - S. Ilario - Montecchio - S. Polo  
24 - Montecchio - Bibbiano - Quattro Castella  
25 - Due Maestà - Salvaterra  
26 - Codemondo - Ghiardo - Quattro Castella  
27 - Pratissolo - Felina (tr. Pratissolo - Gargola)  
28 - Rivalta - Quattro Castella - Vezzanella  
29 - Barco - Bibbiano - S. Polo (tr. Vezzanella - S. Polo)  
30 - Albinea - Montecavolo  
31 - Albinea - Pratissolo  
32 - Reggio Emilia - Albinea  
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33 - Rubiera - Salvaterra - S. Antonino  
34 - Fondo Valle - Tresinaro  
35 - Val di Secchia  
36 - Gavassa - S. Martino in Rio  
37 - Osteriola - Stiolo  
38 - Via Rubiera  

 
STRADE PROVINCIALI 2^ CATEGORIA 

 
1 - Novellara - Rolo (tr. Campagnola - Fabbrico) 
2 - Bagnolo - Correggio  
3 - Brescello - Conf. Parma  
4 - Campegine - Praticello  
5 - Gattatico - Olmo - Nocetolo (tr. Gattatico - Praticello)  
6 - Cadelbosco Sopra - Roncocesi - Via Emilia  
7 - Rubiera - S. Faustino - S. Martino in Rio  
8 - S. Ilario - Gattatico - Sorbolo  
9 - Pioppa - Ponte Magrini 
10 - Cavriago - Cella Ponte Nuovo  
11 - Pratissolo - Felina (tr. Gargola - Felina)  
12 - Carpineti - Cigarello - Casa Giroldo  
13 - Baiso - Roteglia  
14 - Cerredolo - Toano - Villa Minozzo  
15 - Busana - SS. n. 63  
16 - Busana - Ligonchio  
17 - Sparavalle - Miscoso - conf. Massa (tr. Sparavalle - Ramiseto)  
18 - Val di Lonza  
19 - Forbici (tr. Felina - Villa Minozzo - Civago)  

 
STRADE PROVINCIALI 3^ CATEGORIA 

 
1 - Novellara - Villarotta - Codisotto  
2 - Correggio - Rio Saliceto  
3 - Correggio - Campagnola (tr. S. Ludovico Cognento - Campagnola)  
4 - Bagnolo - Massenzatico - Masone  
5 - Poviglio - Brescello 
6 - Gattatico - Olmo - Nocetolo (tr. Praticello - Nocetolo)  
7 - Ponte Forca - S. Maria - S. Michele della Fossa 
8 - Campagnola - S. Michele della Fossa  
9 - Castelnovo Sotto - Meletole - Novellara  
10 - Molinara  
11 - Sesso Cantone - Zurco (tr. Sesso - Cantone)  
12 - Cavo Impero - Praticello  
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13 - Albinea - Regnano - Casina  
14 - Case Poggioli - Ponte Secchia  
15 - Fogliano - Borzano  
16 - Regnano - Viano  
17 - Via Emilia - Gavasseto  
18 - Castellarano - S. Valentino - Rondinara  
19 - Quattro Castella - Bergonzano - Borsea  
20 - S. Polo - Canossa  
21 - Ciano - Vercallo - Stella  
22 - Cerezzola - Trinità Gombio - Feriolo  
23 - Casina - Marola - Cà del Merlo  
24 - Vecchia - Paderna  
25 - Vecchia - Montalto - Regnano  
26 - Montefaraone - Valestra - Bebbio - Radici  
27 - Carpineti - Castello - Colombaia  
28 - Polcione - Morra - Cavola  
29 - Quara - Gova - Novellano - Piandelmonte  
30 - Tufo - Gazzano - Ponte Dolo  
31 - Forbici (tr. Civago - Riaccio)  
32 - Villa Minozzo - Primaore  
33 - Ligonchio - Primaore  
34 - Collagna - Secchia  
35 - Casenove - Vaglie  
36 - Passo del Cerreto - Lago  
37 - Cervarezza - S. Lucia delle Fonti  
38 - Della Pietra di Bismantova  
39 - Braglie - Torre Casina  
40 - Rossigneto - Pomello  
41 - Ramiseto - Lago Calamone  
42 - Sparavalle - Miscoso - Conf. Massa (tr. Ramiseto - conf. Massa)  
43 - Montedello - Vaestano  
44 - Rio Spiaggie - Succiso  
45 - Rossendola - Pianella  
46 - Case Bagatti - Febbio - Peschiera  
47 - Teleferica - Ponte Enza  
48 - Svolta - Ponte Cavola  
49 - Parco di Roncolo 
50 - Castelnovo Monti - Bondolo - Carù  
 
Le restanti aree la cui occupazione sia assoggettata al pagamento 
della tassa, sono classificate nella categoria 1^. 
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